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Verbale di deliberazione della Giunta Esecutiva
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O G G E T T O: Rinnovo concessione annuale all,Associazione ,.II Tartufo,,di
teneni di demado civico a vocazione tafufigena per la raccolta riservata

dell'Ente. Approvazione schema di convenzione. Deteminazioni.

Tarquinia

all'utenza

L'anno duemiladiciotto, addì tre del mese di

nolme,

luglio, alle ore

sono stati oggi

16,00 nella sala delle

convocati a sedìrta iadunanze, previa l'osservanza delle relative

componenti della Giunta Eseculiva. Signori:

1.

2.

3.

4.

BOMACCHI Sergio

CECCARINI Stefania

GUARISCO Marco

TOSONI Alberto

Presidente

Assessore

Assessore

Assessore

All'appello nominale risultaassente I'Assessore CECCARINI.

Pafecipa il Segretario Dott. Rossano CEA che redige il verbale di seduta. Bssendo

legale il numero degli intervenuti, il presidente Sergio BORZACCHI assume la presidenza e
dichiara apefa Ia seduta per la taftazione dell'oggetto sopra indicato.



Jl Presidente sottopone all'atteltzione della Giunta Esecutiva la seguente proposta dt
deliberazione del Ser.rizto Affàri Generalí

OGGEfiO: Rinnovo concessione aDnuale all,Associazione ,,Il Tartufo,,di Tarquinia
tereni di demanio civico a vocazione tartufigena per la Éccolta riservata all,utenza
dell'Ente. Approvazione schema di convenzione. Determinazioni.

LA GIUNTA ESECUTIVA

PREMESSO CIIE:

in data 17.09.2016 si è esaudta la validita della convenzione approvata con
deliberazione consiliare n. l0 del 13.07.2007 e sottoscritta in data ié OS.iOoz inforza della quale sono stati fatti oggetto di concessione a favore
dell'Associazione ,,Il Taxtufo,' di Tarquinii tutti i tereni di demanio civicogestiti da questo Ente in Comune di Tarquinia che prcsentano vocanone
tartufigena. come identificatj nel provvedimento medesimo, ai soli fini deua
raccorta det tubero (Tuber Aestir.'l]m vitt. _ Tartufo Estivo o Scorzone), dando
atto contestualmente che la raccolta è stata dselrr'ata ai cittadini resiúónti netCglgne di Tarquinia e, a condizione di reciprocità" fino atto scaaere Oe avalidità della Convezione in essere del 1g.09.2007, ai cittadini residenti nei
Comuni di Tarquinia e Monte Romano soci dell'Associazione rn"àJrnip"i.f,e
analoga previsione è contenuta in una prccedente Conu"nrion" uip'.ouut"
dall'università Agraria di Monte Romano con deliberazione consitiare rr. 3: aet
24.11.1999, in merito ai terreni a vocazione tartufigenu ,iti in òo**" àJ Ìraont"
Romano;
il fondamento giuridico della riserva di raccolta del tubero a favore degli utenti
dell'Ente presso le tartufaie naturaliJ come precisato già con deliberaziàne dellaGiunta Esecutiva n. 147 dell,g.l0.20l3, trattandoi anzitutto ii-t-erleni aidemanìo civico di propdetà collettiva dei residenti in Tarquinia, si fonda suffa
base del dispositivo di cui all'af. 3 comma 6 L.R. 16.12.1988 n. 82 ,,Disciprrna
della raccolta, coltivMione e commercializzaz ione dei tartun t"r"fri o 

"onr"_utidestinati al consumo, sul territorio della Regione Lazio. e 
"on""ntià 

.ir"*u," fu
raccoìta a favore del conduttore d€l fondo (in questo caso questa l;Università
Agraria) in quanto la norma recita restualmente ,,p", ,i""-oiri l-àj)ino airaccolta dei tartufr íl conduttore del fondo deve delimítare le ,orru?oi" 

"o,apposite tabelle, di dimensione miníma di 40 centimetrí di targhezzi e dí 30
centimetri 

.di 
altezza, esenti da qualsíasi tassa ed imposta, poste ad almeno 2,50

metri di al.tezza 
-dal 

suolo, lungo il confne del teu)no, aà una ii"r_" r.t" ao
esse_re. yísibili da ogní punto di accesso ed in modo che da ogni tai,be a snv.isibtfll n-r19elynte e la successiva, con la scritta a stampatetto'ten viii e aalerra "RACCOLTA TARTUFT RISERVATA,
si è dtenuto che il comma 6 deìl,art. 3 della Legge g2lgg si rifensoa
assolutamente alle sole tartufaie naturali e pertanto iaìe noÀu oìj'"r""."convenientemente applicata al caso di specie in quanto dall,attenta lettura del
successlvo comma 7 dell,art.3 della legge regionale (che così r ecila: le tartuÍàiecontrollate e/o cohivate riconoscíute poÍanno essere tabellate íntegrando ladicítura di cui al precedente sesto comma con la dicitula ,t"ili"i 

"""ií"i.r" 
,

UnileniuAgtuia di Tùquinia DelibeÈione deììa Ciunfa Eseclriva n. 7412018



o tartufaia colt ata", a seconda del caso) ristj/lta espressarnente esctuso chenel comma 6 ci si riferisca alle tarlufaie cont offate o cofiivite;'--- peraltro, va necessariament€ considerato cire i cittadinl ài Tarquinia sonoproprietari pro indiviso dei terreni di demanio civico gestiti da questa universitàAgraria, poiché vincoro che li rega a tali teneni è-assimilatiìe in tuno e pertutto a quello della proprietrà privata
- inoltre, Ia regge quadro nazionale 16.12.1985 n.'752, in particolare all,urtimo

comma dell,art. 3 ripofa testualmente ,,Nulta è ínnovatà in merÍo a qwnto
dísposto dagli úticoti 4 de a Legge 16.06.j927 n. tiaa i i i<.t-t. 26.02.1928 n.332" quale norma che, di fatto lascia inalterato il disposto anaogo di cui allaprecedente legge 17.07.1970 n. 56g, abrogata 

"rp."rr-"nt" ex art. 20, che
sottraeva i beni di uso civico, siano essi di demanio civico o privati grayati, alprìncipio della libera raccolta;

- il dispositivo della noma nazionale è stato rccepito espressamente da alcuneRegioni che pertanto contemplano analoga disàiplina^di ,"rro.", 
"orn" 

p".
esempio la Legge della Regione puglia Zg.Ot.tSòf n. 7 ,,Usr civici e terre
collettive in attuazione della Legge 1ó giugno 1927 e R,D. 26 febbraio l92g n.
332" che all'art. 22 camma 3 cita alla lettóra: hei demani collettiyi la raccolta
dei Jiuttí spontanei del sottobosco, dei funghi e dei tartuf è riservata aí titolarí
deí diritti civíci. Delta riset"ra è data notizia con d.ebita tàbe azíone;- enunciato quasi analogo si rinviene nella legislazione regionale in Campania (si
veda I'art. 5 comma 2 della L.R. 20.06.2006 n. 13) e in Calabria (ali,art. à2
comma 6 L.R. 26.11.2001 n. 30):

- il dispositivo della norma nazionale è stato jnterpretato nel senso di cui sopra
anchc nella Regione Lazio (vedi il Regolamento per la raccolta del tartufi del
Comune di Trevi nel Lazio),

- successrvaÌnente all'esaurimento della validità della convenzione del 1g.09.2007,
l'Associazione ,,Il Tartufo', ha reiterato istanza per il rinnovo della concessione e
con deliberazione del Commissario shaordinario n. 30 del 10.04.2017 è stata di
nuovo disposta la concessione, limitatamente ai soci iscritti utenti di questo Ente,
come qualificati ai sensi dell'alt. 6 dello Statuto vigente e per la durata solo di un
anno, dei terreni di demanio civico gestiti da questo Ente in Comune di
Tarquinia che pres€ntano vocazione tartufieena:

- la nuova convenzione è stata sottoscritta iI2g.O4.20l1 ed esaunsce la propria
validità il 27.04.2018, ferma la possibilità di rinnovo per un altro aru.ìo, ar sensi
dell'art. 13 della Convenzione medesima;

VISTA la dchiesta rimessa al protocollo dell'Ente in data 14.03.2018 e acquisl ta ao'î. 4l,l
con la quale l'Associazione ,,Il Tartufo" di Tarquinia, in persona del presioente, chiede il
rirmovo della concessione a favore dell'Associazione medesima per la raccolta dei tartufi
sui terreni di demanio civico boscati armoverati nel patrimonio di questa UniversiLà
Agraria, in ragione dell'imminente scadenza della validità deÌla convenzrone del
28.04.20111.

RILEVATO che l'assegnazione in concessione a favore dei soci del|Associazione ,,Il
Tartufo" utenti di questa Università A$aria dei terreni di demanio civico a vocazione
tartufigena sotto elencati, risponde anctre all'esigenza ed opportunità di individuare un
soggetto inlerlocutore, appunto l,Associazione, che verifichi il possesso dei requisiti dei
raccoglitori e garantisca, o comunque contdbuisca a garantire chi l,esercizio della raccolta
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dei tanufi venga effettuato con modalità conformi alla normativa vigente in materia ed
assicura anche una vigilanza diffusa sul territorio;

DATO ATTO altresì che ulteriore finalità della riserva di raccolta del tartufo a favore dei
raccoglitori utenti dell'Ente iscritti all'Associaz ione Il Tartufo è rappresentatq in
correlazione a quanto sopra argomentato, a contenere lo sjìuttamento eccessivo delle
taúufaie natuali che comporta inevitabilmente un progressivo depauperamento della
vocaz ione taftufrgena del sùolo (yedi in tal senso la pronuhcia del Commissario per glí Usi
Ciu,icí di Bologna del 5.12.1930) in conseguenza di una mccolta del tubero selvaggia ed
indiscriminata effettuata spesso con modalita difformi da quel1e previste dalla legge;

RILEVATO che I'Associazione "Il Tartufo', ha corredato I'istanza di cui sopra di un elenco
di sezioni boschive presso le quali verrebbe esercitata la raccolta del tartufo per una
superficie complessiva oggetto di raccolta del tubero drasticamente ridotta già in oicasione
della concessione di cui alla deliberazione commissariale n. 3ODOlj dspetto alla
concessione novennale precedente e athlalmente di Ha 421.65.00;

VISTO l'elenco dei tefieni boscati annoverati nel patrimonio di questo Ente, incluse le
pinete,. allegato alla sopramenzionata nota del 14.03.201g che appresso si riporta in
dettaglio richiarnando quale riferimento le sezioni boschive, le particelle foresiali e le
relative superfici come ripofate nel piano di Gesrione e dì Assestamento Forestale 2005-
2015:

Sezione boschiys Prrticella forestale Supertici€

Poggio del Fortro Ovest 4OMR H^ 23.87.84

Qùarto della Bùca 4IMR Ha 25.19.93

Poggio del Forno Est 39MR Ha 4735.8?

Monte Cùcco Sud 21MR Ha28.11.31

Bufolareccia - Fosso Catone 14MR Ha 7.79.30

Scialamate C 24MR IIa 8.87.17

Scialam.te B 25MR Ha 16.03.16

Scialamate A 26MR HN 21.73.60

Fontana Lea 3EMR Ha 31.J2.75

Perazzeta Sud Est 20 Ea 77.58.90

Cese I9MR Ha 36.93.85

Motrte Cucco Nord 20MR Ha 1931.95

Pin€ta di San ciorgio Ha 19.96.36

Pinets di San Gregorio -Loc. Spinicci 2E^ H^ 22.96.23

Mont€ Cùcchetto 18MR Ha 20.87.92

Le Piane Nord I6MR Ha 6.51.76

Le PiaDe Sud ITMR H^ 6.56.27

Totale Ha 421.65.00
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ryIPyTg poter accogliere I'istanza dell,Associazione ribadendo tuttavia, come giàstabilito nella precedente deliberazione commissariale î.30/2oli, che la concessione deiteneru sopra eÌencati per la raccolta del tartufo dovrà essere necessariamente tirnitata ai soliiscritti all'Associazione che siano utenti di questa UnJ;;A;;;i;;^" individuati ai

il::1"dil:;;Í 
*"" staturo visente, non già estesa ugri ut*ti?Jii]"i;ersita Agraria di

CONSIDERATA altrcsì I'opDortunità di conservare la possibilità di dlascio di permessigiomalieri gratuiti per ta iiccolta del. tartufo 
^i 

,"; ';;;;; ò' iiiu,'ro non u,"n ,dell'Ente) muniti di tesserino di idoneita alla raccolta a"f i"rt"f"., fiJi-oo tuttavia in
i;f;:"";'n 

tt-" O' Oue per aruro gli accessi ai fini delta raccottu a"iLi".ì Ou purt" ai ogni

RITENUTO inolte contemDlare l,impegno in capo all,Associazione un,attlvìta di vigilaryadiffusa presso le sezioni bòschive a
raccorra der tartufo, anche- J'n;- JTr:iffi,,r.$'j:T,rn[ì"ri":1ffi '#hT:,i:
tartufaie natuali, spesso anche adotrandó modalità di raccol 

"-a"i 
,"U"r"iti"_i da quellepreviste dalla L.R. n. 82/19g8;

VISTO I'allegato schema di convenzione da sottoscrivere con l,Associazione ll Tartufo, in
T:l.ji, g"t 1."'i1"I: pro rempore, 

.schema di ""r;;;";;;;o appunto auaconcessrone, ai soli fini della raccolta d:! pbero, a"i ,"rr"ni-ai o".lJo civico boscati

Hfi1;_:li"lii,::i6iJlà1t,xi""1i"::x"*1i#'n"ir"î,tuf d*ltrx j",ffi,i#pa-rte rntegnnte e sostaoziale del presente provvedimento;

VISTO I'axt. 3 comma 6 L.R. 16.12.1988 n. 82;

RILEVATO tuttavia ohe, nella seduta di questo Esecutivo del 3.05.201g la proposta diprovvedimento è stata rinviata, in quanto., anche ìn ragione delt;in"."_into a"ff" ,up".n"i"oggetro di raccolra der tubero. è staìo ricr,i.rm u',ario"ilioi;;i;;;il;" di un canonerideterminaro ir € 500,00 e la proposta è stu," nnn" u"""rtutu à;i;i;#;i""",
ACQUISITO il parere favorevole in,ordine- alla regolarità tecnica reso ai sensi e per glie'efti der|arr.49 comma l der D. L^ss. 

.18.08.2001-ì'ie i ""ì*'i"Jaii,"u,o 0u,,,*.,comma I rett. ó Lesse.7.t2.zor2 î.2t{dar ,"rponr"t'" alis";;i; il;::*.,
ACQLISITO il parere favorerole in ordine^alla regolarità contabile reso ai sensl e per gliefleni dell'fi. 49 comma l del D. | 

^gs. 
r g.0g.2000 n. 26? come modiricaîo da|.ar. 3comma I lett. b Leese j.t2.2012 n zri aut.r""por,ruuii" aeì s;;i";;;.ato che riteva

::i,,J"r::"*"0t.*,o 
comporra riflessi direài rru" "i;;;;;';";;;;ico finanziaria

DELIBERA
per te úÒtirùioni esprcsse ia ndÙdrtua qui iategralheate ichiÒnare

concessione a favore dell'Associaztone .,Il Tartufo,,
soci iscritti utenti di questo Ente come qualificati ai sensiper la duata dì anni uno, ai soli fini della raccolta del

Rimovare la
lìmitatamente ai
Statuto vigelte,

di Tarquinia,
dell'art. 6 dello
tartufo (Tuber

Unne6ird Agrtria di Tarquinia
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Aestivum vitt. - Tafufo Estivo o Scorzone) sui teÍeni di demanio civico gestiti da questo
Ente in Comune di Tarquinia che presentano vocazione tartufigena (tarhrfaie natuali) come
identificati nel prcsente provvedimento nella tabella di cui in narrativa, ribadendo che i
raccoglitori utenti dell'Università Agraria di Tarquinia iscritti all'Associazione devono
essere muniti del tesserino di idoneità alla raccolta deÌ tubero di cui all'art. 6 L.R.
16.12.1988 n. 82.

Approvare I'allegato schema di convenzione da sottoscrivere con l'Associazione ll Tartufo,
in persona del Presidente pro tempore, schema di convenzione relativo appunto alla
concessiore, ai soli fini della raccolta del tubero, dei teÍeni di demanio civiao boscati
annovemti nel pat monio di questa Università A$ada che presentano vocazione
tartufigena, come sopra identificati, anche ai sensi dell'art. 3 comma 6 L.R. 16.12.1988 n.

82, convenzione che consta di n. 15 articoli e cosîituisce parte integrarte e sostanziale del
presente provvedimento.

Rideterminare in € 500,00 il canone annuo di concessione dei teneni boscati indicati in
narrativa ai soli fini della raccolta del tubero, canone che dovrà essete versato

dall'Associaz ione Il Tartufo entro il 30.09.2018.

Dare atto ch€ il preseúe prcwedimento è dìevarte ai frni dell'amministrazione tasparente
di cui al D. Lgs. 14.03.2013 n. 33.

Demandare al Responsabile del Servizio Affari Generali l'adozione degli atti di esecuzione

del presente provv€dimento.

Avve$o tale atto potrà esserc adita I'Autorità Giudiziaria competente per materia e per

territo o nei modi e nei termini previsti dalla legge o trar'ìite riaorso amminist ativo al

Presidente della Repubblica entro 120 giomi dalla data di pubblicazione all'Albo Pretorio

on line dell'Ente.

La deliberazíone è approvata con roti unantmL

La presente deliberazione con votí unanimí è dichíarata immedíatamente eseguibile aí

sensí dell'art. 22 comma 2 dello Stanto.
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UNIVERSITA' AGRARIA DI TARQUINIA

CONCESSIONE TERRENI DI DEMANIO CIVICO A VOCAZIONE TARTUFIGENAALL'AssocrAZroNE ,rL TARTUFo. pER LA RAccoLrA D;f iail upo

CONVENZIONE

L'anno duemjladiciotto il giomo del mese di alle ore
sede dell'Università Agraria di Tarquinia, ubicata in Tarquinia in Via c. GaribaÌdi n.
presenti i Sigg.ri:

presso la

17, sono

l) Dr. Rossano Cea nato a Civitavecchia 1,11.05.1970 domiciliato per ragioni deÌla cadca in
Tarquinia, Via G. Garibaldi n. l7 presso la sede dell,Università Agaria di Tarquinia _ cod. fisc.
e pafita M 00076220565 - in trome e per conto della quale interviene al presente atto
essendovi legittimato in virtil del Decreto del Commissado straordinalio n. ocr

2) Sig. Giovanni Castellani nato a 
-- 

I in qualita di Piesidente pro
tempore e legale rappresentarte delÌ,Associazione "Il lanufo' - cod.fisc.90031960569
domiciliato per ragioni della carica in Tarquini4 via G. Garibaldi I 17 presso gli ufici
dell'Università Agraria dì Tarquiniq attuale sede dell,Associazione, il quale interviene al
prcsenîe atto in nome e per conto dell'Associazione medesima in virtù del verbale di
AssembÌea del 

-- 
conseNato in atti;

Le parti, come itulanzi costituite,

Premesso che:

con deliberazione della Giunta Esecutiva n. del
stati fattì oggetro di "o'";;;"-;;;;;i";" l"u,n.r""**" ,r, ,*ffiTarquinia - e limitatamente ai soci iscdtti resiaenti in Cornune A îarqri"i"'rlm alquesto Ente - i teneni di demanio civico dell,Ente "t" p."r"ntío--iol-L,on"
taxtufigena. (tartufaie nahrali) individuati nel prowedimento _"à"rì-o,-o", f"raccolta dei rartufi, ai sensi dell'art. 3.comma 6 I_.n. ià.u.liia rr.'ii'pà. *"superficie complessiva di Ha 421.65.00 cucar
i. tereni oggetto di concessione a favore dell.Associazione ..ll Tartufo., ai soli fìnidella laccolta del tartufo sono srati identificari .icf,iumu"ao-qouf" iìf"ii";l 

"sezioni 
.boschive, le particelle forestali e le relatil,e supe.hci 'loÀ"^.i**," *tPiano di Gestione e di Assestarnento Forestate aei Uschi'e Jeite pt;;;; ;if'#i. 0",il periodo 2005-2015;
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Tùtto quanto sopla premesso, Ie pafi, come innanzi costituite, si conviene e sj suputa quanrc

segue:

Art, I Premesse.

1. Le premesse formano parte integante ed essenziale del Dresente atto,

Art.2 Concessioni di terreni di demanio civico.

1. L'Università Agraria di Tarquinia d'ora in poi Ente - concede per la durata di anni uno a
favore dell'Associazione "Il Tarhrfo', - d,ora in poi Associazione - con sede in Tarquinia _ Via
G. Garibaldi n. 17 limitatarnente ai soci iscritti all,Associazione residenti in Comune di
Tarquinia e pertanto ìrtenti dell,Ente ai sensi dell'art. 6 dello Statuto vigente _ r telreù
appartenenti al demanio civico dell'Ente a vocazione tafufigena (tartufaie naturali), ubicati nel

territorio del Comune di Tarquinia, per la raccolta dei tartufi (Tuber Aestivum Vitt. _ Taúrfo
Estivo o Scorzone) come identificati nella tabella che segue richiamando quale rifeúmento le
sezioni boschive, le paficelle forestali e le relative superfici come dportate nel piano di
Gestione e di Assestamento Foresîale dei boschi e delle pinete dell'Ente per il periodo 2005-

2015:

Sezione boschivs Paficella lor€stale Superfìci€

Poggio del Forno Ovest 4OMR Ha 23.87.84

QuaÉo della Buca 41MR Ea 25.19.93

PogBio del Forno Est 39MR H^ 41.35.81

Mont€ Cucco Sùd 21MR E^ 28.71.31

Bufolareccia - Fosso Caton€ 14MR H^ 7.79.30

Scialsmate C 24MR Ha 8,87.17

Scialamate B 25MR Ea 16.03.16

Scialamat€ A 26MR IIr 21.73.60

Fontana Lea 38MR Ha 31.32.75

PeÌazzeta Sud Est 20 Ea 77.58.90

Cese 19MR Ea 36.93.85

Monte Cucco Nord 2OMR Ha 19.31.95

Pineb di San ciorgio 29 Ha 19.96.36

Pineta di San cregorio - Loc, Spinicci 28^ H^ 22.96.23

Monte Cucchetto 18MR H^ 20.81.92
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Le Piane Nod I6MR Ha 6,51.76

Le Piane Sud ITMR Ha 6.56.27

Totale Ha 421.65.00

2. A fronte della concessione I'Associazione si impegna a conispondere all'Ente il canone

annuo di euro 500,00 (Euro cinquecento/0o) entro il termine del 30.09.2018.

Art. 3 Oggetto della concessione

l. La concessione dei teneni di demanio civico dell'Ente a favore dell'Associazione deve

intendersi limitata esclusivanente all'attività di raccolta dei îartufi, rimanendo riservata a

favore dell'Ente la piem disponibilità dei tereni medesimi per qualsivoglia altra finalità
istituzionale, in paficolare ai fini delle utilizzazioni boschive.

2. L'Ente si dserva pertanto di limitare o interdire la raccolta prowisoriamente su alcuni dqi

teneni demanio civico boscati riportati nella tabella di cui all'af. 2 per le finalità di cui al

comma precedente.

3 L'Assocìazione dichiara di essere a perfetta conoscenza dei confini del territorio di demanio

civico collettivo dell'Ente nel quale può accedere per la raccolta dei tafufi.

Art. 4 Destinatari della concessione.

1. La raccolta dei tafufi viene riservata sùi teneni di demanio civico annoverati nel patrimonio

dell'Ente che presentano vocazione tartufigena, appunto le tartìrfaie naturali, ai sensi dell,art. 3

comma 6 L.R. 16.12.1988 n.82.

2. La raccolta dei tartufi è riservata ai cittadini residenti nel Comune di Tarquinia uîenti

dell'Ente ai sensi dell'af.6 dello statuîo vigente iscritti all'Associazione e m'niti del tesserino

di idoneità alla raccolta del tubero di cui all'art. 6 L.R. 16. 12.1988 n. g2.

Art. 5 Obblighi dell'Associazione,

l. L'Associazione assume i seguenti obblighi:

1) gestione delle tafufaie naturali presenti sui terreni di demanio civico senza alcun scopo

di lucro con assunzione dell,impegno alla corresponsione di un canone aùÌuo a tavore

dell'Ente di € 500.00;

2) accettare I'iscrizione a socio di qualsiasi cittadino residente nel Comune di Tarquinia in
possesso del tesserino di idoneita alla raccolta di cui all'art. 9 della presente

convenztone! senza opporre alcun limite numerico, né qualsivoglia eccezione;

Unilo6ita 
^g6ria 

di Tùquinia Allegato alla Delìbeluione d.lla Giùnia Esecutiva n. 7412018



delimitare le tartufaie con apposite tabelle, di dimensione minima di 40 centimeai di

larg)rezza e di 30 centimet di altezza, eseúti da qualsiasi tassa ed imposta, poste ad

almeno 2,50 metri di altezza dal suolo, lungo il confine del teneno, ad una disîanza tale

da essere visibili da ogni punto di accesso ed in modo che da ogni tabella sia visibile la

precedente e la successiva, con Ia scritta a stampatello ben visibile da terra "RACCoLTA

TARTUFI RISERVATA", mentre dorîanno rimosse a cura dell'Associazione le tabelle

collocate presso le sezioni boschive che non sono piir oggefto di raccolta del tartufo;

vigilanza diffusa su tutti i tereni di demanio civico in ordine a potenziali episodi di

raccolta abusiva da parte di soggetti non legittimati e/o episodi di danneggiamento del

patrimonio boschivo e zootecnico dell'Ente;

vigilanza diffusa sui medesimi teneni di demanio collettivo dell'Ente fnalizzata alla

prevenzione degli incendi, con obbligo per i soci raccoglitori di segnalare all'Ente ogni

potenziale principio di incendio e ogni altra anomalia riscontrata;

4)

Art. 6 Riserva di raccolta.

1. L'Ente si riserva di rilasciare permessi gratuiti giomalieri per la raccolta a favore dei non

residenti che ne facciano richiesta, purchè in possesso del tesse no di idoneità alla Éccolta e di

ogni altro eventuale requisito per la ricerca e la raccolta di tartufì.

2. I permessi giomalieri di raccolta di cui al precedente comma 1 del presente articolo sono

rilasciati in numero massimo di due per richiedente nell'arco del periodo annuale di

concessione. La richiesta deve essere co[edata di coDia del tesserino di idoneità alla raccolta.

Art. ? Osservanza del calendario di raccolta,

L'Associazione e. quindi, i suoi soci utenti dell'Ente, dovranno osservare il calendario e

I'orario di raccolta di cui all'art. 4 della L.R. 8211988 e successive modificazioúi ed

inteeraz ioni.

Art.8 ModalitA di ricerca e di raccolta.

l. L'Associazione e, quindi, i suoi soci utenti dell'Ente, dowanno osseryare le seguenti

modalità di cerca e dì raccolta, ai sensi dell'an. 5 della legge regionale 82/1988 e successive

modifiche:

1- ausilio di cani in numero non supe orc a due per raccoglitore, appositamente addestati,

oltre ad un cucciolo di età non superiore a dodici mesi;

2- impiego esclusivo del "Vanghetto" o "Vanghella", con l'ausilio nello scavo tra le pietle,

di piccole zappe composte di dimensioni non superiori al "malepeggio";
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3- lo scavo della buca nel teÍeno può effettuarsi solo dopo che sia stata localizzata la

presenza del tartufo dal cane e deve essere limitato al punto ìn cui il cane lo abbia

iniziato;

4-

6-

7-

le buche aperte per l'estrazione dei tartufi devono essere sr_tbito dopo rìempite con la

stessa teúa dmossa ed il terreno deve essere regolaÍnente conguagliato. E, vielata ta

immissione nelle buche scavate di materiale qualitaîivamente diverso dalla terra

rimossa nonché di pietre e detriti vegetali;

è vieîaîa la raccolta di tafufi notr maturi o avadati e la lavorazione andante del suolo

tartufigeno, in ottemperanza ai punti da 1-2-3-4-5 dell,art. 5 della L.R. g2l19gg e
successive modificazioni ed inregrazioni.

obbligo per i nccoglitori di prowedere alla chiusura delle passine e dei cancelli,

laddove eventuaÌi darni causati dal bestiame per negligenza dei raccoglitori venaruro

addebitati all'Associazione;

obbligo per i raccoglitori di dspettare tutte le specie di flon presenti nel softobosco.

Art, 9 Autorizzazione alla raccolta.

I I soci dell'Associazione, ai fini de[a raccolta dei tartufi dovraÍno essere muniti di apposito

tessedno di idoneiÈ conforme al tesseritro tipo approvato dalla Regione Lazio ai sensi dell,af.
6 della L.R. 82l1988 e successive modificazioni ed inteemzioni.

Art. l0 Vendita e lavoraziore dei tartufi.

L L'Associazione e, quindi, i suoi soci, dovranno osservare, le norme di cui agli artt. I l, 12 e

13 e 14 e 15 deÌla L.R. 8211988 e successive modificazioni ed integazioni relative alla vendita

dei tarbrfi freschi, nonché alla lavorazione e classificazione e vendita dei taxtufi conservati.

nonché al loro confeziorìamento-

Art. 11 Divieti

1. L'Associazione e, quindi, i
L.R.82/1988.

suol soci sono tenuti ad osservare i divieti di cui all'art,l6 della

Art. 12 Sanzioni.

L L'inosservanza delle disposizioni di cui alla presente convenzione ed in particolare degli
adempimenti di cui all'af. 2 comría 2 comporta la revoca inmediata della concessione di cui
al prccedente art. 2 comma 1, con rinuncia fin da ota da parte dell'Associazione e dei suoi soci

ad ogni pretesa nonché rinuncia ad ogni azione di dvaÌsa e/o eccezione in merito.
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Art, 13 Rinnovo della concessione.

l E' in facolta dell'Ente dnnovare la concessione dei terreni alla scadenza del termine per un
altro aruro, con riserv4 peralto, di modificame le condizioni.
2. L'Associazione, in pelsona del presidente pro_tempore, dowà in ogni caso richìedere il
nùrovo della concessione almeno he mesi prima della scadenza, mediante lstanza da
prese[tarc all'Ufficio Protocollo dell'Ente owero mediante raccomandata A.R.
3. Alla scadenza del periodo di concessione, owero alla scadenza del rinnovo, qualora
assentiîo, la tabellazione di cui all'art. 5 conrma 1.3 dor.,rà essere rimossa a cura dei soci
dell'Associazione destinatad della concessÌone.

Art. l4 Violazione delle clausole convenzionali

l. La violazione delle clausole di cui alla presente convenzione, debitamente sottoscritte dalle
pa(i, da luogo alla risoluzione "ipso jure" della convenzione, ai sensi dell,art. Ì456 del C.C.
ugente.

Art. 15 Norma finale.

l. Per quanto non disposto dal presente atto, si fa espresso rinvio alla L.R. 82l19gg e
successive modificazioni ed integazioni, nonché a qualsiasi altro atto a contenwo normatlvo
emanato o emanando da parte della Regione Lazio, in particolarc si fa rinvio alla normativa
vigenle in maleria foreslale.

Tarquinia,

Università Agraria di Tarquinia
Il Resporsabile del Servizio Affari cenerati

Dott, Rossatìo Cea

Università Agraria di Tarquinia
Il Responsabile del SeNizio Affari cenerali

Dott. Rossano Cea

Associazione "li Tarùfo"
ll Presidenre

Giovanni CasteÌlani

Associazione "ll îarrufo"
Il Presidente

GìovaÌni Casrellani

Ai sensi dell'art. 1341 comma 2 cod. civ. si intendono specificamente ed esprcssamente approvati
gli am. 5 e 12 della presente convenzione.
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UNIVERSITA' AGRARIA DI TARQUINIA
PROVINCIA DI VITERBO

TEL .076ói 8560I6-858291-FAX 0766/85783 6 via G. Garibaldi. l7-010tó IARQUINI^ codice Fiscale 00076220565

Pareri rilasciati ai sensi dell'art.49 del Testo Unico delle l€ggi sull'Ordinamerto degli Enii Locali
D. Lgs 18.08.2000 n. 267 come sostiluiîo dall'art.3 comma I l€tt. à) Lcgge 1.12.2012 rt.2l3

Parte integrante e sostanziale della deliberazione della Giunta Esecutiva n. ?4 del 3 luglio 2018

Serrizio Affari Gen€rali

Oggeîto: Rinnovo conccssione annuale all'Associazione "Il Tafufo" di Tarquinia terreni di demanio civico
a vocazione tartufigena per la raccolta riservata all'utenza dell'Ente. Approvazione schema di convenzione.
Determinazioni.

Visto si esprim€ parere favorevole in ordine alla sola regolarità tecnica (art. 49 comma 1 del T.U. delle leggi
sull'Ordinanento degli Enti Locali - D. Lgs 18.08.2000 n.267 come sostituito dall'art.3 comma I lett. ó )
l,Ègge 7 .12.2012 |. 213).

Tarquinia, 28 giugno 2018
It Responsabite clal Senizio Aff i Generali

F.to f)ott. Rossano CEA

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile (art.49 del T.U. delle leggi
sull'Ordinamento degli Enti Locali - D. Lgs. 18.08.2000, n.267 come sostituito dall'art.3 comma I leÍ. r/
Legge T .|2.20|2 n.2|3\.

Tarquinia, 28 giugno 2018
ll Responsabile del Senizio Finanzidrio

Personale e U.RP.
F.to Maria BELLUCCI



Di quanîo sopra si è redatto il presente verbale che previa lettura e conferma viene soÍoscntto

Il Presidente
Ito Sergio BORZACCHI

II Segretaio
fto Dott. Rossano CEA

Per copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Tarquinia, lì tqiitG20lS

C ERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Su attestazione del funzionario incaricato, si certifica che il presente prowedimento è pubblicaro

line sul sito www.agrariatarquinia.it - sezione Albo Pretorio di questo Ente dal

at ji l:iiì 70it
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